
Regal Grid srl, con le sue controlla-
te Regalgrid Europe srl e Regalgrid 

Australia Pty Ltd, è una società che da 
circa otto anni si sta attivamente occu-
pando di diffondere una modalità con-
veniente per condividere energia gene-
rata da fonti rinnovabili tra diversi utenti 
o nodi di una rete elettrica. Regalgrid®, 
il marchio di questo gruppo di società, 
in un solo termine riassume tutta la mis-
sione aziendale, quella cioè di genera-
re energia rinnovabile e condividerla, 
spostandola il meno possibile, in una 
rete locale disponendo di accumuli di-
stribuiti. Sembra facile da immaginare 
ma in realtà le complessità che si an-
nidano dietro a questa missione sono 
molteplici. Ci sono vincoli regolatori, 
schemi tariffari, contatori e generatori 
di diverse tecnologie più o meno datati, 
ad esempio inverter fotovoltaici di co-
struttori con protocolli di comunicazione 
e di gestione diversificati, accumulato-
ri, colonnine di ricarica e altri elettrodo-
mestici energivori come condizionatori 
e pompe di calore di diverse marche e 
costruzione. Regalgrid® ha affrontato 
tutte queste problematiche e le ha risol-
te sviluppando una tecnologia abilitante 

coperta da brevetti internazionali. Una 
rivoluzione energetica sostenibile e ac-
cessibile a tutti.
Non importa che siate un utente del-
la rete elettrica di sola generazione, di 
solo accumulo o di solo consumo o una 
combinazione di tutti questi aspetti: in 
ogni caso se installate un semplice di-
spositivo chiamato SNOCU di Regal-
grid® sarete immediatamente in grado 
di connettervi indipendentemente da 

tipologie di hardware e contatori. L’u-
nico vero requisito è che abbiate una 
connessione internet. A quel punto, lo 
SNOCU, capace di dialogare con ogni 
energy asset, vi catapulta nella piatta-
forma Regalgrid® dove si può vedere 
in tempo reale ad esempio la scom-
posizione dei vostri consumi ripartiti 
per tipologie di elettrodomestici, impo-
stare soglie di allerta o capire come si 
compone la spesa energetica. Se sie-
te anche un produttore di energia rin-
novabile, avendo ad esempio sul tetto 
dei pannelli fotovoltaici, lo SNOCU vi 
consentirà di visualizzare una sorta di 
pagella sul come state gestendo la vo-
stra condotta di prosumer (producer e 
consumer) e suggerimenti per migliora-
re. Se poi avete anche un accumulo di 
energia, allora il gioco diventa davvero 
interessante, poiché lo SNOCU diventa 
attivo grazie alle funzioni di comando e 
controllo Regalgrid® che vi aiuteranno a 
programmare al meglio la vostra con-
dotta di proconstomer (producer, con-
sumer e storer).
Immaginate ora di poter considerare chi 
attorno a voi, indipendentemente che 
sia casa singola o condominio o ca-
pannone artigianale, avesse anche lui 
installato uno SNOCU. Grazie alla tec-
nologia Regalgrid®, entrano in azione 
algoritmi di Intelligenza Artificiale che in 
real-time cominciano a svolgere valuta-
zioni di convenienza sul dove e quando 
accumulare o consumare l’energia rin-
novabile generata in esubero rispetto al 
consumo del singolo nodo, cominciano 
a gestire pompe di calore pilotando i set 
point termici convertendo energia elet-
trica in termica, usano le colonnine di ri-
carica e i veicoli elettrici come contribu-
tori della partita. Non solo, si comincia 
a creare una riserva di carica nell’or-
chestrazione degli accumuli condivisi 
per fornire servizi di continuità o di re-
golazione della frequenza elettrica alla 
rete di appartenenza. Questa appena 
descritta è la vita di una nuova entità 
che ormai conosciamo come Comunità 
Energetica.
www.regalgrid.com

Il rispetto e la tutela dell’ambiente rappresentano oggi dei 
fattori determinanti nel guidare le scelte del consumatore. 

Le aziende che dimostrano un impegno in termini di sosteni-
bilità, detengono un vantaggio competitivo rispetto ai concor-
renti che se ne disinteressano.
Grazie alle linee guida del Greenhouse Gas Protocol, le 
imprese possono misurare il proprio impatto ambientale 
e orientare la propria strategia di sostenibilità, sceglien-
do le soluzioni migliori per raggiungere i propri obiettivi 
(consumo di energia rinnovabile, risparmi energetici, ab-
battimento delle emissioni di carbonio). Non fanno ecce-
zione le realtà italiane, che sempre di più fanno della so-
stenibilità uno degli aspetti chiave della propria strategia 
commerciale.
Nvalue (www.nvalue.ch) da oltre 12 anni affianca le azien-
de, organizzazioni e città nell’approvvigionamento degli stru-
menti necessari al raggiungimento degli obiettivi di soste-
nibilità. Siamo presenti in svariate associazioni, italiane ed 
europee, e disponiamo di un ampio portafoglio di soluzioni 
per il consumo di energia rinnovabile (Garanzie di Origine 

Italiane e Europee, I-RECs, RECs, anche con Label addi-
zionali quali EKOenergy) e carbon offsetting (VERs, VCS, 
GS). Aiutiamo inoltre i nostri clienti nella definizione di pro-
dotti green, come il gas rinnovabile, tramite Certificati di Bio-
metano europei, oppure il carbon neutral gas tramite la com-
pensazione delle emissioni provenienti dal nostro portafoglio 
di progetti in tutto il mondo.
Saremo felici di approfondire questi temi e presentarti le no-
stre soluzioni: frontgreen@nvalue.ch.

Gli sportelli della scien-
za sono un’espressione 

di ricerca partecipata basata 
sulle richieste delle comuni-
tà locali. Per il loro approc-
cio ‘dal basso’ e ‘su richiesta’ 
alla ricerca, costituiscono una 
preziosa opportunità di avvi-
cinamento del mondo acca-
demico alla cittadinanza e, 
in generale, a vari portatori di 
interesse, avviando un cana-

le di comunicazione bidirezio-
nale che promuove il coinvol-
gimento attivo di persone di 
solito estranee al mondo del-
la ricerca.
WatShop (www.watshop.it), 
nato grazie a un finanzia-
mento della Commissione 
Europea nell’ambito del tema 
‘Science with and for Socie-
ty’, è lo sportello della scien-
za tematico coordinato dal-

la prof.ssa Giovanna Grossi 
dell’Università di Brescia e 
focalizzato su ‘gestione, con-
trollo e consumo sostenibile 
della risorsa idrica nel clima 
che cambia’. L’iniziativa mira 
a sostenere la collaborazione 
tra la società civile, gli enti di 
ricerca pubblici e privati e le 
aziende nell’ambito del tema 
specifico. Il contesto europeo 
di ricerca e innovazione ha 

fornito le basi di conoscenza 
interdisciplinare necessarie 
per lo sviluppo di una strate-
gia per la ricerca partecipata: 
la scelta del modello econo-
mico e l’adesione a reti di co-
noscenza nazionali e interna-
zionali sono due ingredienti 
fondamentali.
Con questa prospettiva si 
è recentemente costituita 
la Rete Italiana degli Spor-
telli della Scienza (http://
science-shop.complexworld.
net/home/riss), che per ora 
conta quattro componenti: il 
Laboratorio Foist (Sassari), 
lo Sportello Scienza Soste-
nibilità (Firenze), la Botte-
ga della Scienza (Trento) e 
WatShop (Brescia).

Riccicliamo: la seconda vita del riccio di mare
Due progetti italiani per riutilizzare gli scarti di un cibo prelibato
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Regalgrid e la rivoluzione sostenibile
Un mondo più sostenibile grazie a tecnologie IOT abilitanti ed amiche

Sostenibilità e competitività economica
Con Nvalue, partner di fiducia nella definizione della strategia vincente

WatShop e la gestione sostenibile dell’acqua
Uno sportello della scienza per il coinvolgimento della società

Il riccio di mare, oltre a svolgere un ruo-
lo cruciale nel delicato equilibrio dell’e-

cosistema marino, rappresenta una pre-
libatezza alimentare apprezzata in tutto 
il mondo: i dati più aggiornati parlano - 
considerando sia gli animali utilizzati nei 
ristoranti sia quelli lavorati per la produ-
zione della cosiddetta polpa di riccio - di 
un mercato globale annuo che si asse-
sta sulle 75.000 tonnellate. Leader del 
settore è il Giappone, ma l’Italia svolge 
sicuramente un ruolo di rilievo: siamo 
infatti i maggiori consumatori tra i Pae-
si europei (circa 2000 tonnellate/anno). 
Numeri che assumono una luce sinistra 
a fronte di un dato, che rende tale filiera 
alimentare ecologicamente poco soste-
nibile: dal 70 al 90% del riccio di mare 
viene scartato. Quella che finisce nei 
piatti, a condire in modo inconfondibile 
antipasti e piatti di pasta, è infatti una 
minima parte del corpo del riccio (nello 
specifico, le sue gonadi).
E se gli scarti del riccio potessero es-
sere riutilizzati? È a partire da que-
sta affascinante ipotesi che un grup-
po di ricerca, composto da scienziati e 
scienziate delle Università degli Studi 
di Milano, Padova e Genova, ha ideato 
due progetti per dare una seconda vita 
a questi scarti alimentari: CIRCULAr 
(finanziato dalla Fondazione Cariplo) e 

BRITEs (che si fonda su finanziamen-
ti del MIUR). “Grazie alle metodologie 
implementate - spiega Michela Sugni, 
del Dipartimento di Scienze e Politiche 
Ambientali (ESP) dell’Università degli 
Studi di Milano, coordinatrice del pro-
getto CIRCULAr - riusciamo innanzi-
tutto ad estrarre dagli scarti del riccio 
(in particolare dalla membrana peristo-
miale, l’area flessibile che circonda la 
bocca) del collagene, usato per la pro-
duzione di speciali patch: veri e pro-
pri sostituti della pelle da utilizzare nel-
la medicina rigenerativa”; “in un’ottica 
che si avvicini il più possibile al zero 
waste, dal resto del corpo del riccio, 
opportunamente trattato, estraiamo 
poi degli additivi antiossidanti e ric-
chi di calcio - prosegue Maria Chiara 
Chiantore, del Dipartimento DISTAV di 
Genova - che potrebbero risultare par-

ticolarmente utili nel settore della man-
gimistica, sia nell’allevamento della 
gallina ovaiola sia nell’acquacoltura”. 
“Punto di forza di questi progetti è la forte 
multidisciplinarità, con professionisti/e 
provenienti da diversi campi” commen-
ta Marco Patruno, del Dipartimento 
BCA di Padova e coordinatore di BRI-
TEs: dalla biologia (in modo da poter 
testare l’efficacia dei patch sulla pelle 
danneggiata da un taglio o da un’ustio-
ne) alla chimica (sono state ideate delle 
speciali tecniche green per l’estrazione 
dei materiali, in modo che il processo 
sia a impatto zero), dalla zootecnia e 
acquacoltura (per determinare l’impat-
to degli integratori alimentari sugli alle-
vamenti, ad esempio sulla costituzione 
delle uova o sul benessere animale) 
all’economia. Obiettivo dei progetti è 
infatti l’applicazione di queste tecnolo-
gie innovative al mercato, partendo dal 
mercato stesso: “abbiamo già effettuato 
un’analisi completa del settore, identi-
ficando i principali attori coinvolti nella 
filiera del riccio - spiega Luigi Orsi, do-
cente e ricercatore di economia e ge-
stione delle imprese presso il Diparti-
mento ESP di Milano - e mappando i 
flussi internazionali che la caratterizza-
no”. L’occhio, tuttavia, è puntato al futu-
ro: “abbiamo ipotizzato business model 
per le nuove catene produttive basate 
sul riutilizzo degli scarti. Non solo: nelle 
fasi conclusive del progetto verrà fatta 
anche un’attenta analisi di sostenibili-
tà economica e di preferenze del con-
sumatore, in modo da prevedere nel 
modo corretto i diversi flussi di ricavo”. 
Per maggiori informazioni e per parteci-
pare attivamente ai progetti, è possibile 
scrivere a info@riccicliamo.it

Lo svilu

Una delle fasi di estrazione del collagene dal riccio di mare

I loghi dei due progetti: un connubio grafico tra il riccio e i diversi riutilizzi degli scarti

SNoCU Plug&Play e Piattaforma Regalgrid® su 
app: per imparare a conoscersi meglio come 

consumatori energetici

La Piattaforma Regalgrid®, attravero SNoCU, nelle versioni Table, DIN e Plug&Play, permette a 
consumatori e prosumer di unirsi in una comunità energetica sostenibile in cui l’energia viene 

prodotta, accumulata e distribuita, garantendo a tutti autonomia e risparmio

Speciale ECONOMIA CIRCOLARE - Realtà Eccellenti
INFORMAZIONE PROMOZIONALE


